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clandestini che non hanno un la-
voro regolare normalmente delin-
quono». Con la consueta grazia e

la profonda conoscenza del fenome-
no migrazione che spesso sfoggia, il
sindaco di Milano Letizia Moratti dà
la sua chiave di lettura. Paradossal-
mente, ad un convegno all’Universi-
tà Cattolica dal titolo «Per un’integra-
zione possibile». Persino tra gli astan-
ti del paludato incontro - presente an-
che il ministro dell’Interno Roberto
Maroni - si levano parecchi mormorii
di dissenso, che nell’eco nazionale di-
venteranno una netta censura di quel-
la che viene definita una «indegna ge-
neralizzazione», da parte del Pd, e pu-
re da qualche parlamentare Pdl. Lei,
il sindaco già in campagna elettorale,
tenta poi un’inutile marcia indietro,
spostando l’attenzione su un altro
suo cavallo di battaglia (agli immigra-
ti), l’appello ad una riforma del reato
di clandestinità per renderlo preva-
lente rispetto ad altre fattispecie delit-
tuose, in modo da rendere immedia-
ta l’espulsione degli irregolari: «Biso-
gna studiare delle formule per garan-
tire l’efficacità (testuale, ndr) della
legge». L’inciampo nel sostantivo ri-
vela forse un certo qual disagio per
una frase che, se anche «sfuggita» di
bocca, proprio per questo riflette il
suo esatto pensiero. Moratti non
manca di agitare lo spauracchio via
Padova (quartiere ghetto creato dal
Comune dove, a febbraio, una lite tra
extracomunitari finì con un morto e
ore di guerriglia urbana). Ma nemme-
no Maroni la segue fino in fondo, e si
limita a commentare che la Moratti
non avrebbe fatto l’equazione clande-
stini uguale delinquenti, «non pro-
prio», oltre a proporre un generico pa-
rallelismo con le banlieues parigine.
Persino la senatrice Pdl Maria Ida
Germontani sbotta: «Ancora una vol-
ta ricordiamo che il 9,6% del Pil è frut-
to del lavoro degli immigrati, molti
dei quali per ritardi burocratici vivo-

no in clandestinità». E ricorda quanti
giovani senza lavoro vengono arruo-
lati dalla criminalità organizzata. Per
il Pd si tratta di «parole irresponsabi-
li», dice Livia Turco. «Moratti dovreb-
be sapere che, a causa della Bossi-Fi-

ni, tantissimi lavoratori in Italia an-
che da 10 anni, che pagano le tasse e i
contributi all’Inps e che fanno i lavori
più umili, se perdono il lavoro e non
riescono a trovarlo entro 6 mesi di-
ventano clandestini e vengono espul-
si».

In Italia vivono 5 milioni di stranie-
ri (il 10,7% irregolare), 500mila in
più rispetto all’anno precedente. Nel-
l’arco di 8 anni potrebbero raddop-
piare. E a breve la legge sulla cittadi-
nanza approda in Parlamento.
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